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Lo sviluppo della penicillina nasconde una storia affascinante, in cui le motivazioni della 
scienza si intrecciano con i conflitti di personalità, le motivazioni economiche con risvolti di 
nazionalismo, le gioie della scoperta con le amarezze dei lunghi procedimenti giudiziari, il 
successo di un ricercatore solitario - quasi novello David - là dove è fallito il Golia della 
organizzazione della big science. 

Il libro di Sheehan ha il merito di raccontare - così  come vissuto da uno dei protagonisti - 
questa storia in modo semplice e avvincente, comprensibile anche dai non addetti ai 
lavori, nonostante la necessità di mostrare qua e là delle formule chimiche. 

In questa questa introduzione ci si sofferma a sviluppare le ragioni per cui quella 
raccontata da Sheehan è un’interessante case history. 

Innanzitutto è un caso interessante perché coinvolge tutti gli ingredienti della problematica 
del processo che dalla ricerca scientifica va fino alla sua applicazione e alla diffusione 
della innovazione tecnologica che ne deriva: dai meccanismi più o meno accidentali della 
prima scoperta all’intrecciarsi di filoni di ricerca in discipline diverse per fare emergere la 
rilevanza della scoperta stessa, alla questione se - una volta intraviste le potenzialità di 
applicazione - si possa o meno, e a quale costo, accelerare il processo di sviluppo delle 
applicazioni innovative; dalle problematiche dei rapporti ricerca di base/ ricerca applicata 
(università/ industria) alle rivendicazioni di proprietà intellettuale. 

Leggendo il libro di Sheehan viene inoltre da pensare a un altro «caso paradigmatico», 
quello dell’energia nucleare. 

  


















